
1 

FROSINONE - CESENA

QUINDICINALE GRATUITO 2 DICEMBRE 2017
RIVISTA DI INFORMAZIONE SUL FROSINONE CALCIO

BASTA
SCONTI

Contro la squadra di Castori serve un Frosinone spietato
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CLASSIFICA
Bari
Palermo
Parma
Frosinone
Empoli
Venezia
Cittadella
Cremonese
Carpi
Salernitana
Novara
Spezia
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Perugia
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Cesena
Ternana
Ascoli
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SQUADRE               Punti        G        V        N        P         Gf       Gs
17° GIORNATA

TURNO ODIERNO

Brescia - Salernitana
Cremonese - Spezia
Foggia - Cittadella
Frosinone - Cesena
Novara - Empoli
Parma - Pro Vercelli
Pescara - Ternana
Palermo - Venezia
Avellino - Carpi
V. Entella - Bari
Perugia - Ascoli

Sab 02 | 15.00

Sab 02 | 18.00
Dom 03 | 15.00

17.30
Lun 04 | 20.30

18° GIORNATA
PROSSIMO TURNO

Novara - Cremonese
Ternana - Parma
Cesena - Pescara
Spezia - Foggia
Ascoli - V. Entella
Cittadella - Avellino
Empoli - Carpi
Frosinone - Brescia
Salernitana - Perugia
Venezia - Pro Vercelli
Bari - Palermo

Ven 08 | 12.30
15.00
18.00
20.30

Sab 09 | 15.00

Dom 10 | 17.30

16° Giornata   |   24 novembre 2017

EMPOLI
VS

FROSINONE

3 - 3
Stadio “C. Castellani” 

di Empoli

Marcatori:
15’, 33’ Ciano (F)

47’ Dionisi (F)
53’ Bardi (aut.) (E),
91’, 93’ Caputo (E)

Ammoniti:
Ariaudo (F),

Caputo, Di Lorenzo (E)

EMPOLI (3-5-2)
Provedel, Di Lorenzo, Simic, Veseli, 
Untersee, Lollo (Zajc), Castagnetti 
(Bennacer), Krunic, Seck (Luperto), 
Donnarumma, Caputo. A disp: Terrac-
ciano, Polvani, Zappella, Romagnoli, 
Picchi, Zajc, Traorè, Piu, Ninkovic.
All. Vivarini

FROSINONE (3-4-1-2)
Bardi, Brighenti, Ariaudo (Russo), 
Krajnc, M. Ciofani, M. Gori, Maiel-
lo, Beghetto, Dionisi (Citro), Ciano 
(Besea), D. Ciofani. A disp: Zappino, 
Vigorito, Matarese, A. Gori, Volpe. 
All. M. Longo.

Arbitro: Piccinini di Forlì
Assistenti: Intagliata di Siracusa
                    Bresmes di Bergamo
IV Uomo: Prontera di Bologna

15° Giornata   |   17 novembre 2017

FROSINONE
VS

AVELLINO

1 - 1
Stadio “B. Stirpe”

di Frosinone

Marcatori:
5’ Castaldo (rig.) (A)

48’ D. Ciofani (F)

Ammoniti:
Lasik, Migliorini, 

Di Tacchio (A),
Krajnc (F)

FROSINONE (3-4-1-2)
Bardi, Brighenti, Ariaudo, Krajnc, 
M. Ciofani (Russo), M. Gori (Besea), 
Maiello, Begetto, Ciano, Dionisi (Citro), 
D. Ciofani. A disp: Zappino, Vigorito, 
Crivello, Tarasco, Volpe, Matarese, 
Errico, A. Gori, Mastrantonio.
All. M. Longo

AVELLINO (3-5-2)
Lezzerini, Ngawa, Migliorini, Kresic, 
Laverone (Paghera), Lasik (Falasco), 
Moretti (Bidaoui), Di Tacchio, Molina, 
Ardemagni, Castaldo. A disp: Radu, 
Iuliano, Marchizza, Carama, Gliha, 
Sencio, Evangelista. All. W. Novellino

Arbitro: Baroni di Firenze
Assistenti: Citro di Battipaglia
                   Colarossi di Roma 2
IV Uomo: Capone di Palermo
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TANTA RABBIA PER 
BATTERE IL CESENA
Grinta e sudore per “vendicare” quella notte di maggio contro Castori  |  di Giulio Halasz

I
l Frosinone si prepara a due gare 
casalinghe consecutive contro 
Cesena e Brescia. Gare in cui è 
d’obbligo mettere in cascina sei 
punti per dare un chiaro segnale 

al campionato. Il pareggio beffardo 
di Empoli, infatti, ha lasciato scorie 
soprattutto nel morale dei canarini, 
raggiunti nei minuti di recupero del 
secondo tempo da una doppietta 
di Francesco Caputo. Match in To-
scana che ha lasciato, purtroppo, 
l’impressione che l’undici di More-
no Longo debba ancora progre-
dire sotto il profilo della maturità: 
è vero che al “Castellani” c’è stato 
anche un pizzico di sfortuna, ma è 
altrettanto vero che una formazione 
allestita per andare in serie A non 
può permettersi di incassare due 
reti nel giro degli ultimi tre minuti. 
Avrà lavorato anche sotto questo 
aspetto il tecnico del Frosinone 
durante la settimana che si con-
cluderà con la sfida ai bianconeri 
allenati da Castori. Lecito aspet-
tarsi sabato al “Benito Stirpe” una 
partita “rognosa” contro un avver-
sario che baderà soprattutto a non 
prenderle, forte anche del prezioso 

successo incamerato nel posticipo 
dell’ultima giornata contro il Bre-
scia. I ciociari, quindi, ritroveranno 
per la prima volta l’allenatore che 
nella passata stagione spezzò il 
sogno chiamato Serie A con il suo 
Carpi, motivo in più per fare bene. 
In termini di formazione mister Lon-
go dovrà ancora fare i conti con 

FROSINONE - CESENA

l’infermeria: Ariaudo ha lavorato a 
parte per tutta la settimana e difficil-
mente sarà in campo mentre Soddi-
mo, smaltito il problema muscolare, 
è rimasto ai box per una sindrome 
influenzale. Normale, quindi, aspet-
tarsi un undici molto simile a quello 
che per novanta minuti ha spadro-
neggiato sul terreno dell’Empoli. 
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F
rosinone e Cesena si sono 
trovati di fronte in otto par-
tite, tutte giocate in serie 
B nel giro di un decennio. 
Il bilancio è in favore 

del Cesena che ha vinto quat-
tro gare contro le tre in cui 
si è imposto il Frosinone. 
Soltanto uno è stato il pareggio 
proprio nell’ultimo incontro di-
sputato al Manuzzi il 31 marzo 
di quest’anno. E nemmeno a dir-
lo il Frosinone di Pasquale Mari-
no è stato raggiunto dal gol re-
alizzato dall’ex Andrea Cocco.
Alcune partite si sono concluse 
anche con risultati netti dall’una 
e dall’altra parte. Il Cesena ha vin-
to anche una gara al “Comunale”, 
mentre il Frosinone ha pareggia-
to un incontro al “Manuzzi”. Ven-
tinove le reti realizzate dalle due 
squadre, sedici da parte dei bian-
chi e tredici da parte dei canarini. 
“Ciccio”. Lodi, tra i canarini, ne ha fir-
mate ben quattro, due ciascuno Mar-
giotta ed Evacuo, una Castillo, Eder, 
Mokulu, Daniel Ciofani e Paganini.
 Se escludiamo l’ultima partita, quel-
la giocata al “Manuzzi”nello scorso 
campionato, il 31 marzo e conclu-

sasi  con il risultato di uno a uno, 
dalla Romagna il Frosinone è torna-
to a casa sempre battuto. Soltan-
to nella prima partita con un gol di 
scarto, poi con risultati più vistosi. 
Ai due gol firmati dal “gladiatore” Mar-
giotta, i bianchi hanno risposto con 
la bellezza di dieci reti, una di meno 
di quelle realizzate dal Frosinone nel-
le quattro gare giocate al Comunale.
Nella prima partita giocata l’11 no-
vembre 2006 nelle file del Cesena 
giocava anche il nazionale Pellè.

MANCA UNA VITTORIA
PER PAREGGIARE I CONTI
DELLE OTTO SFIDE QUATTRO VITTORIE DEL CESENA  | di Franco Turriziani

FROSINONE - CESENA

Cesena - Frosinone
Frosinone - Cesena

2-1
4-1

SERIE B   2006/2007

Cesena - Frosinone
Frosinone - Cesena

3-0
5-2

SERIE B   2007/2008

Cesena - Frosinone
Frosinone - Cesena

4-0
0-2

SERIE B   2009/2010

Frosinone - Cesena
Cesena - Frosinone

2-1
1-1

SERIE B   2016/2017
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DOPPIO COLPO INTERNO
PER DIMENTICARE EMPOLI
CESENA E BRESCIA NON DEBBONO FARE PUNTI  | di Franco Turriziani

S
arà riuscito il Frosinone di 
Moreno Longo a smaltire 
rabbia e delusione per  l’e-
pilogo della gara disputa-
ta al “Castellani” di Empoli 

e preparare al meglio la prima delle 
due partite interne contro il Cesena? 
Ci auguriamo di sì. Sarà stato, co-
munque molto difficile darsi pace 
per quegli ultimi cinque minuti di 
recupero, nel corso dei quali Daniel 
Ciofani e compagni sono passati da 
un successo ormai meritatamente 
conquistato alla beffa di un pareggio 
impossibile seppur raggiunto  dai li-
guri con il solito Francesco Caputo. 
L’attaccante aveva punito già i cana-
rini nei minuti di recupero della parti-
ta di Chiavari dello scorso campiona-
to, c’è riuiscito ancora al “Castellani” 
con due gol che, a ricordarli, lascia-
no basiti. Il primo regalato e il secon-
do realizzato in maniera che nem-
meo Caputo ti saprebbe spiegare. 
Però è stato gol, quello che ha sancito 
il pareggio e che al Frosinone  ha tol-
to la gioia del successo esterno e due 
importantissimi punti in classifica.
Ora la guida il Bari grazie alla 
vittoria nel derby con il Foggia. 

I “galletti”  i tre punti li hanno strap-
pati all’avversario proprio nelle 
battute finali della gara e coman-
dono il gruppo delle formazioni in-
seguitrici sempre molto compatto. 
I canarini sono al terzo posto con 
il Parma e dietro il Palermo, ma le 
squadre della parte sinistra del-

EMPOLI - FROSINONE

Stesso punteggio della 
gara di Pescara; in 

quella partita però fu il 
Frosinone a rimontare 
tre reti alla squadra di 

Zeman e siglando anche 
il gol del vantaggio poi 

ingiustamente annullato.
©Foto Casinelli
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la classifica, cioè dalla capolista al 
Novara, e sono ben undici, stanno 
racchiuse tutte in soli sette punti. 
Il che significa che, se vinci due 
partite di seguito, puoi guadagnare 
posizioni di graduatoria importanti. 
I canarini questa occasione ce l’hanno 
a portata di mano con le due prossi-
me gare da giocare al “Benito Stirpe”. 
Tocca prima al Cesena il primo saba-
to di dicembre e a seguire il Brescia. 
A vedere la classifica i due impegni 

sembrerebbero di facile conquista. 
Invece non sarà così perché or-
mai la Serie B ha dimostrato che 
non ci sono gare facili e gare dif-
ficili, ma tutte vanno affrontate 
come una finale in cui l’indice di 
difficoltà è sempre molto alto.
Ed allora tornando al Frosinone di 

Moreno Longo è augurabile che sia 
riuscito a mettere una pietra sopra il 
mezzo passo falso effettuato allo sta-
dio “Castellani”, a ponderara a mente 
fredda i motivi per i quali si è verifica-
to e, soprattutto, a prendere tutti gli 
antitodi  necessari per evitarne altri. 
Qualche collega ha parlato giusta-

mente di fantasmi del passato re-
cente che sono tornati ad impos-
sessarsi della squadra nelle fasi 
finali degli incontri: auguriamoci che 
non sia così e che l’epilogo dell’in-
contro di Empoli sia valso almeno 
ad accrescere il bagaglio di espe-
rienza di Daniel Ciofani e compagni.
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<IL GOL PIÙ BELLO
CONTRO IL LATINA>
L’ATTACCANTE RICORDA LA SUA ESPERIENZA CIOCIARA | di Marco Bader

SALVATORE AURELIO DOPPIO EX

Sei nato a Napoli ma cresciuto cal-
cisticamente nel Genoa. Racconta-
ci i tuoi primi passi nel mondo del 
calcio?  
Si, all’età di 11 anni mi sono tra-
sferito a Genova e lì ho intrapreso 
quello che per tutti i bambini è un 
sogno, giocare a calcio. Ho vissuto 
in convitto per 3-4 anni. Poi ho pre-
so casa con due ragazzi più grandi 
di me e ho cominciato la mia carrie-
ra nel settore giovanile del Genoa.

Dopo la Primavera il Genoa ti ha 
mandato in prestito, prima alla 
Carrarese e poi a Verona con l’Hel-
las. Che ricordi hai di questi anni?
Con la maglia della Carrare-
se ho debuttato nel calcio pro-
fessionistico, con l’Hellas in-
vece ho esordito in Serie B. 
Una piazza storica, con dei tifosi 
straordinari, una società bellissima, 
uno stadio bellissimo, un’esperien-
za spettacolare per me. La Serie 
B di quegli anni era un campionato 
molto più difficile di adesso. Il Cata-
nia aveva Spinesi, Mascara, il Tori-
no Muzzi e Stellone, giocatori che 
fanno davvero la differenza. Il livel-
lo di questo campionato è sceso. 

Nella stagione 2006/07 hai colle-
zionato anche 5 partite con il Ge-
noa in Serie B. Come hai vissuto 
quella stagione?
Avevo la possibilità di andare al Chie-
vo che disputava la Champions Le-
ague, ma Gasperini mi volle tenere 

Salvatore Aurelio 
ha vestito la maglia canarina  

dal 2009 al 2011 con 
una breve parentesi alla 

Salernitana. 
Ha collezionato 114 

presenze in giallazzurro.



11 

<IL GOL PIÙ BELLO
CONTRO IL LATINA>
L’ATTACCANTE RICORDA LA SUA ESPERIENZA CIOCIARA | di Marco Bader

al Genoa, anche se aveva già dei 
giocatori formidabili. Ero giovane, 
avevo 20 anni e in attacco c’erano 
giocatori come Sculli, León, Adaílton, 
quindi era difficile trovare spazio. Poi 
invece sono riuscito a giocare 5 par-
tite. Per me il periodo nel Genoa è 
stato importante. Forse è stato un 
passo indietro rispetto al Chievo Ve-
rona, ma non ho rimpianto la scelta.

Nel 2007 sei passato in com-
proprietà al Cesena, il prossi-
mo avversario del Frosinone. 
Hai vestito quella maglia solo 
una volta. Ti aspettavi di più?
No, forse è stato un periodo un po’ 
sfortunato. Ho subito un infortu-
nio al ginocchio nel girone di ritor-
no. Sono davvero dispiaciuto per 
quella stagione. Il Cesena è una 
società forte con uno stadio bel-
lissimo che mi è sempre piaciuto.  

Dopo un altro anno in prestito al 
Crotone, nell’estate 2009 sei ar-
rivato a Frosinone. Ricordi ancora 
quei giorni prima del trasferimen-
to?
Dopo una stagione in panchina, mi 
è servita molto l’esperienza di Cro-
tone, anche fuori dal campo perché 
in quel periodo è nata la mia prima 
figlia. Abbiamo raggiunto la promo-
zione in una stagione difficile. Poi 
mister Moriero mi disse: “Io vado 
al Frosinone e mi farebbe piacere 
se venissi con me”. E sono venuto 
senza dubbi. Ho fatto la scelta giu-
sta perché a Frosinone mi sono 
sentito a casa. Qui è nata la mia se-
conda figlia e quando sono andato 
via ho lasciato la mia vita. Qualche 

giorno fa ho sentito 
il presidente e gli ho 
fatto i complimenti 
per il nuovo stadio.

Hai disputato 114 
partite con la ma-
glia canarina, quella 
che hai indossato 
più volte. Il periodo 
più bello per te?
Sì, sono orgoglioso 
di quanto fatto a Fro-
sinone. Ho ricevuto 
anche un premio 
per le 114 presen-
ze e mi dissero che 
era anche perché 
davo sempre più del 
100% in campo. A 
Frosinone sono cre-
sciuto calcisticamen-
te e personalmente. 

Il gol più bello contro il Latina?
Sì, sicuramente. Un bel gol. 
Sia al livello balistico che di im-
portanza. Festeggiarlo sotto la 
Curva Nord è stato bellissimo.

Vivi con tua moglie e le vostre due 
figlie. Attualmente giochi nell’Aren-
zano in Promozione. Il calcio adesso 
non ha più la stessa importanza?
È la squadra del paese in cui abito. 
Tutti i miei compagni sono di Aren-
zano. Attualmente siamo secondi in 
classifica ad un punto dalla prima e 
speriamo di vincere il campionato. 
Ho smesso di giocare nel calcio pro-
fessionistico due anni fa. Purtroppo 
ci sono tante società che non paga-
no. A Salerno non ho preso alcuni sti-

pendi, a Pagani lo stesso. Avendo una 
famiglia non potevo permettermelo. 

Sei rimasto in contatto con i tuoi 
ex-compagni?
Mi sento spesso con Massimo 
Zappino e Luca Paganini e i fratelli 
Ciofani. Sono ragazzi fantastici. Poi 
anche con Adriano Russo che cono-
sco da tanto tempo perché siamo 
nati nello stesso quartiere di Napoli.

Come finirà Frosinone-Cesena?
Mi dispiace molto per il pareggio di 
Empoli. Una gara stranissima. Saba-
to si troveranno di fronte due squa-
dre con obiettivi diversi. Spero vinca il 
Frosinone, vorrei vedere i giallazzurri 
giocare in Serie A nel nuovo stadio.
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A TU PER TU
CON DAVID D’ANTONI
L’EX CANARINO ALLA GUIDA DELLA PRIMAVERA  | di Roberto Monforte

L’INTERVISTA

Q
uattro vittorie, quattro pareggi e 
due sconfitte nelle dieci partite si-
nora disputate, 16 punti e terzo po-
sto in classifica nel Campionato Pri-
mavera 2B, dietro al Palermo ed al 

Cagliari. Questo è il ruolino di marcia dell’ottima 
formazione Primavera di mister David D’Antoni, 
che nei giorni scorsi è intervenuto telefonicamen-
te a Radio Day, nel corso di Passione Frosinone.

Ti aspettavi un inizio di campionato 
così importante? Come procede il lavoro con la 
formazione Primavera?
“Sinceramente non me l’aspettavo, ma ci spera-
vo. Per me è un’avventura completamente nuova, 
lavorare con ragazzi molto giovani è sicuramente 
impegnativo ed allo stesso tempo stimolante. Ho 
accettato con entusiasmo questo incarico e mi 
sono messo in discussione: ho trovato un grande 
gruppo che ha voglia di lavorare, di crescere e di 
migliorare; i ragazzi mi seguono sempre con at-

tenzione, stiamo facendo un ottimo lavoro ed i ri-
sultati si iniziano a vedere. Per questo motivo non 
posso non essere felice per quanto fatto finora e 
per la disponibilità che i ragazzi mi danno quotidia-
namente. Ci divertiamo ed affrontiamo ogni partita 
senza timore, giocando a viso aperto con chiunque”.
Qual è il tuo rapporto con mister Moreno Longo? 
Spesso alcuni dei tuoi ragazzi (Errico, Tarasco, 
Gori, Mastrantonio, Coccoccia, Obleac) vengono 
convocati in prima squadra per le partite del cam-
pionato di Serie B, motivo questo di ulteriore sod-
disfazione?
“Su mister Longo non posso far altro che spendere 
parole molto positive. Appena sono arrivato qui a 
Frosinone ha voluto fare un incontro con me e con 
il mio staff per conoscerci e parlare di lavoro, ciò mi 
ha fatto molto piacere. Lui ha avuto un’esperienza 
importante con risultati eccellenti alla guida dei gio-
vani del Torino, quindi ho cercato di apprendere dal 
suo lavoro e dal suo metodo. Mi ha dato molti consi-
gli che si sono rivelati subito preziosi. Giornalmente 
mi rapporto con il suo secondo, per capire e valu-
tare quali possono essere i ragazzi da aggregare 
nella prima squadra, a seconda dei diversi impegni 
e della preparazione svolta nel corso della settima-
na. Quando posso mi fermo a vedere gli allenamenti 
della prima squadra e rimango a parlare con lui, ci 
confrontiamo e discutiamo di calcio. E’ questa una 
grande opportunità che mi viene concessa e per la 
quale ringrazio Moreno Longo; può sembrare scon-
tato, invece non tutti gli allenatori permettono di ve-
dere il proprio lavoro. In questo caso c’è grande di-
sponibilità e collaborazione, fattori preziosi per me”.
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STESSA FORMAZIONE
SE ARIAUDO CE LA FARÀ
ASSENTI PAGANINI, SAMMARCO, FRARA E TERRANOVA

N
onostante il maltempo, 
è stata per i canarini 
una settimana di intensi 
allenamenti per prepa-
rare al meglio la partita 

contro i romagnoli. Una gara da vin-
cere a tutti i costi per tornare al suc-
cesso. L’ultimo risale alla vittoria di 
inizio novembre sul Parma. Con qua-
le formazione il Frosinone si schie-
rerà in campo? Con tutta probabi-
lità non si discosterà da quella che 
Moreno Longo ha schierato al “Ca-
stellani” di Empoli. Anzi potrebbe es-
sere la stessa se Ariaudo riuscirà a 
recuperare, dopo l’infortunio subìto 
nell’ultima gara. Per il resto, non do-
vrebbero esserci problemi per Dio-
nisi che ha lavorato di meno e che 
si è sottoposto alle terapie del caso. 
Recuperato Soddimo che, però, è 
stato fermato dalla febbre. In pan-
china dovrebbe, comunque, esserci.

FROSINONE - CESENA
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